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Comunicato stampa 
SGR E INVESTITORI ISTITUZIONALI DEPOSITANO LISTE DI MINORANZA  

PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
E DEL COLLEGIO SINDACALE DI TIM 

 
Il coordinatore del Comitato dei gestori, dott. Emilio Franco, comunica che in data 
odierna Amundi Asset Management SGR, Arca Fondi SGR, Etica SGR, Eurizon 
Capital SGR, Eurizon Capital SA, Epsilon SGR, Fidelity Funds – SICAV, Fideuram 
Asset Management (Ireland), Fideuram Intesa Sanpaolo Private Banking Asset 
Management SGR, Interfund Sicav, Mediolanum Gestione Fondi SGR, e Pramerica 
Sicav hanno depositato liste di minoranza di soli candidati indipendenti per il rinnovo 
del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale di TIM previsti nella 
prossima assemblea ordinaria dei soci. 
 
I gestori che hanno presentato le liste sono titolari di circa l’1,2% delle azioni ordinarie 
della società. 
  
La lista presentata per il consiglio di amministrazione è così composta: 

1. Maurizio Carli 
2. Paola Sapienza 
3. Federico Ferro-Luzzi 
4. Paola Camagni 
5. Paolo Boccardelli 
 

La lista presentata per il collegio sindacale è così composta: 
Sindaci effettivi 
1. Francesco Fallacara 
2. Anna Doro 
3. Francesco Vella 
 
Sindaci supplenti 
1. Paolo Prandi 
2. Laura Fiordelisi 

 
In allegato i curricula dei candidati. 
 
 
Note: 
La lista presentata per il consiglio di amministrazione concorre esclusivamente per l’elezione dei 
componenti indipendenti riservati alle minoranze azionarie ex art. 147-ter, comma 3, del TUF. 
 
La lista presentata per il collegio sindacale concorre esclusivamente per l’elezione dei componenti 
riservati alle minoranze azionarie ex art. 148, comma 2, del TUF. 
Essa è composta da un numero di candidati superiore al numero di posti riservati alle minoranze 
in ragione della possibilità che, in base alla struttura proprietaria della società, a esito della 
votazione assembleare, la lista possa risultare prima per numero di voti e quindi non possa 
esprimere, come previsto dall’art. 148, comma 2-bis del TUF, il presidente del collegio sindacale 
bensì la maggioranza dei sindaci effettivi. 


